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Un senso di vertigine accorr 
De Amicis destinato {/ inauguri 
peo » di questi « Quaderni »; Wl 

zitutto a chiedersi cosa resta o, 
processuale delineato dalle mc. 
anni fa, ci siamo formati. 

Certo, se osservato attravers 
dei tribunali - vale a dire di 
tutto, prevalentemente incentra 
provinciale» - il tradizionale 
della sovranità statuale sembra f 

questa situazione, per l'appunto, 
avvocati e studiosi di non pres 
complessivo quadro di riferiinen 
se lo scenario in cui si muovono 
fosse quello di sempre: concepii 
peculiare cultura giuridica del 
principi di territorialità e di riser 
per	 incanto a quei processi di 
zione e regionalizzazione riSCOIli 
di ogni giorno. 

Eppure, basta girare /'angl 
provincia» fatta essenzialmente 
il patrimonio, la pubblica amn 
sessuale e al pudore, di spaccio I 

doversi confrontare con ulterion 
in modo vieppiù insistente oceuJ 
che risultano largamente sottratt 
nazionale. Il riferimento non val 
i crimini di guerra, rispetto ai quu 
è sorto un sistema penale a caral 
peculiarità che lo allontanano l 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 


